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· Inchiesta: I writers
· Cronaca: la vacanza ideale, Sulle mezze punte
· Recensioni: Quando la luna divenne saracena, Giù per il tubo, Asterix alle Olimpiadi


Avrete certamente notato che negli ultimi tempi i muri e certe facciate di case della città sono abbelliti o pasticciati, a seconda del punto di vista, dall’opera di alcuni ragazzi. Ma chi sono veramente costoro? Non si può sapere! Infatti non scrivono il loro nome, ma uno pseudonimo (TAG), per evitare di essere “beccati”, dato che questa espressione artistica è illegale. 

Per capire meglio cosa vogliono esprimere  o per quale scopo vanno a scrivere, alcuni writers che operano in città, si sono confessati rivelandoci dei dettagli sulla loro attività. 

Spesso iniziano per imitare altri più grandi, credendo di essere alla moda. 

 “Dopo un po’ di tempo abbiamo conosciuto di ragazzi di seconda media che andavano con lo skateboard e che si facevano chiamare con dei nomi strani…quando gli skateboard non si usavano più si andava sotto i ponti a dipingere i nostri nomi stilizzati”.

Tra le motivazioni che spingono i giovani a scrivere c’è anche il gusto di trasgredire:  “infatti, se si toglie il brivido di fare qualcosa di illegale il divertimento si dimezza”. 

Quindi anche se venissero messi a disposizione degli spazi appositi, questo probabilmente non impedirebbe ai writers di scrivere sui muri. Più realizzabile sembra invece la proposta di alcuni di andare a scrivere sotto i ponti.

Per evitare guai con i genitori: “è meglio dirlo subito, perché se vi beccano sono “cavoli amari”, quindi vi consiglio di mettere i genitori al corrente di tutto”.

Alcuni consigli per i giovani inesperti: “se volete formare una crew (una banda) fatelo con gente di cui vi fidate”; “se volete scrivere andate in gruppo, almeno uno fa il palo”; “fate attenzione agli anziani, sono sempre i primi a chiamare la polizia”; “divertitevi e usate prudenza”.
A cura di Anina e Giorgia


Per molte persone la vacanza è un momento per stare con la famiglia, rilassarsi e divertirsi, ma soprattutto per noi ragazzi è un momento per non andare a scuola.

L’estate è alle porte, il caldo invoglia e nella nostra zucca vuota cominciamo ad architettare la vacanza ideale.

A molti piacerebbe andare al mare, ad altri in montagna, con amici, con i genitori o da soli; ognuno in mente ha la sua vacanza perfetta. 

Alcune persone, oltre che in Italia,vanno anche in vacanza all’estero.

Camilla:

 Io personalmente vorrei passare la mia vacanza in un bellissimo villaggio turistico,tutto per me, ma so già che sarà sicuramente impossibile!

Mi accontenterei anche di stare a casa mia (come al solito) però a queste condizioni:
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Niente più mia sorella in giro tra le scatole;

· Uscire di sera senza genitori, ma con i miei amici;

· Stare nella piscina di casa quanto voglio!

Carlotta:

La mia vacanza ideale sarebbe in una spiaggia, con tante piccole capanne e l’acqua cristallina con tanti pesci tropicali e bellissime barrire coralline. Di sera mi piacerebbe fare una nuotata con i delfini o giocare nell’acqua con le persone che mi stanno più a cuore. Insomma una vacanza indimenticabile.



Il libro, ambientato nell’Alto Medioevo, racconta di due fratelli orfani, Abelardo e Canio, che  vivono a Capo Miseno facendo i pescatori .
Ad Abele piace Berta, la figlia del maniscalco Mastro Teodoro, ma per Canio è solo una smorfiosa.

Un  giorno mentre Abele e Caino, come vengono scherzosamente chiamati dagli altri abitanti del paese,  sono andati a pescare le  cozze per la golosissima Berta, vedono arrivare delle navi saracene che non distruggono il paese ma si limitano a conquistarlo. A questo punto i due fratelli decidono, data la situazione, di andare  a Napoli dal duca Sergio per chiamare rinforzi e liberare il paese.

Durante il viaggio incontrano persone che li aiutano a raggiungere il duca a Napoli e ad avere un colloquio con lui. Qui apprendono che ci sarà una spedizione antisaracena organizzata dal Papa.

Abele, che è abbastanza grande, si arruola sulla “Santa Agnese” ma anche Canio si imbarca clandestinamente con la disapprovazione del fratello.

La flotta va a Ostia a farsi benedire dal Papa, dopo si dirige verso Capo Miseno e incontra i saraceni. Dopo una sanguinosa lotta, la flotta antisaracena vince ma Abele rimane ferito gravemente. Per fortuna tra i prigionieri c’era un medico, Yusuf che guarisce Abele con le sue erbe medicinali.

La flotta raggiunge Capo Miseno e salva gli abitanti del paese. 
Ritrovata Berta sana e salva, Abele rimane con lei mentre Canio decide di tornare a Napoli dove diventerà l’assistente di Yusuf, lavorando per conto del duca Sergio. In questo modo avrà la possibilità di imparare dal saggio arabo tante conoscenze 

A cura di Alessandro, Manuel
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[image: image6.wmf]Un giorno d ‘ autunno mia madre mi ha  portato a vedere un film intitolato ( Giù per il tubo) , subito credevo fosse noioso ma poi mi sono accorta che era divertente e soprattutto  coinvolgente.

Questo cartone è molto  appassionante perché essendo tridimensionale sembra reale .

[image: image7.wmf]Narra la storia di  Orazio,  un topolino di città , che vive  in una   casetta molto bella  ma un giorno arriva anche un topolino di fogna . 

Il topolino di fogna  fa un sacco di  dispetti  a Orazio  . 

Un giorno il topo di fogna introduce Orazio  nel  water  che così scende attraverso  il tubo dello scarico,  dove  scopre   un mondo nuovo : il mondo delle fogne . Risate assicurate!

A cura di Francesca F. e Miriana


[image: image8.wmf]IL FILM RACCONTA CHE ,DOPO LA CONQUISTA DELLA GALLIA, LA PRINCIPESSA ELENA, FIGLIA DEL GOVERNATORE ROMANO,  UN GIORNO INCONTRO’ BRUTO, IL FIGLIO DELL’ IMPERATORE  CESARE AUGUSTO.

BRUTO  SI INNAMORO’ DI ELENA MA ANCHE ALLAPOLIX, POETA DEI GALLI,  SI INNAMORO’ DI ELENA E LE VOLLE MANDARE   UNA POESIA D’AMORE.

LA PRINCIPESA SI INNAMORO’ DI QUELLA POESIA E VOLLE SCOPRIRE CHI GLIEL’AVESSE MANDATA.

[image: image9.wmf]QUANDO  LO INCONTRO’ SI INNAMORO’ DI LUI.

PERO’ BRUTO ERA GELOSO E QUINDI DECISE DI FARE VARIE GARE.  CHI AVESSE VINTO AVREBBE SPOSATO ELENA. 

[image: image10.wmf]BRUTO SI FECE AIUTARE DA VARI MAGHI PER BATTERE ALLAPOLIX.

 ALLA FINE , GRAZIE ANCHE AL SOSTEGNO DI ASTERIX E OBELIX, IL GALLO VENNE PROCLAMATO VINCITORE E POTE’ SPOSARE  ELENA.

E VISSERO FELICI E CONTENTI. 

A CURA DI FRANCESCA. Z. E GLORIA. B. 
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No, non sto parlando di calcio ma di danza. La  danza è una disciplina che a me piace. Anche se proviamo sempre  gli stessi esercizi, e questo può sembrare  una cosa noiosa, la ripetizione continua è necessaria per costruire un balletto in cui tutti vadano allo stesso tempo. Quando ballo mi sento libero di pensare alle  cose mie, senza che nessuno mi disturbi ma quando la maestra  se ne accorge, mi fa tornare coi piedi per terra!

 Della danza mi piace quando proviamo i balletti  per il saggio finale: nel mese di aprile indossiamo i vestiti e studiamo i passi per lo spettacolo  che facciamo al teatro di Mentone, nel mese di Luglio. 

Anche se sono uno dei pochi maschi con  Antonio, Nicolò, Marco a frequentare la scuola di danza  riesco comunque a sopportare tutte quelle ragazze. Spesso le ballerine sanno essere molto dispettose ma io mi difendo stuzzicandole a mia volta! 

A cura di Luigi
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